
Ministero dell'interno 

Circ. 20-10-2011 n. 300/A/8359/11/131N/2 

Pagamento di sanzioni amministrative riguardanti violazioni di norme sulla circolazione stradale 

provenienti da versamenti effettuati in altri Stati. 

Emanata dal Ministero dell'interno, Dipartimento della pubblica sicurezza, Direzione centrale per la 

polizia stradale, ferroviaria, delle comunicazioni e per i reparti speciali della polizia di Stato 

 

In relazione alla tematica in oggetto, sono pervenute segnalazioni da parte di Autorità Diplomatiche 

e Consolari che evidenziano difficoltà ad effettuare pagamenti dall'estero. 

 

Tali difficoltà, riconducibili alla mancata individuazione dell'ente destinatario del provento 

contravvenzionale e/o alla corretta e completa indicazione delle relative modalità di pagamento, 

impediscono ai cittadini di provvedere regolarmente all'oblazione e agli enti destinatari della 

somma versata di riscuoterla regolarmente. 

 

Alla luce di quanto esposto, nel ribadire che l'indicazione all'utenza delle modalità di pagamento 

costituisce un obbligo per l'organo accertatore (art. 383, comma 2, Reg. C.d.S., D.P.R. n. 495/1992), 

si invitano Codesti Uffici a fornire le necessarie istruzioni affinché tali indicazioni siano 

correttamente contenute nel verbale di accertamento di violazione da notificare. 

 

Sull'argomento, si raccomanda la corretta esecuzione delle disposizioni precedentemente impartite, 

ricordando che i bonifici bancari dall'estero espressi in euro, che è possibile ricevere attraverso la 

Soc. Poste Italiane sui conti correnti postali, sono di due specie: 

 

- dal circuito Target, al quale aderiscono le principali Banche dei Paesi U.E. denominati 

“transfrontalieri”; 

 

- da altre Banche italiane. 

 

Per una corretta esecuzione dell'ordine, il bonifico deve contenere i dati necessari per identificare 

esattamente l'istituto bancario dell'ufficio di polizia o dell'ente locale beneficiario mediante 

l'indicazione del Bank Identifier Code - codice BIC (per Poste Italiane BPPIITRRXXX) e le 

coordinate bancarie internazionali - codice IBAN - (composto da 27 caratteri alfanumerici e 

presente su ciascun estratto conto) del beneficiario stesso. 

 

In tutti i casi in cui non risulta possibile accreditare la somma sul conto corrente del beneficiario a 

causa di informazioni incomplete o errate, il bonifico viene rifiutato. 

 

Le Prefetture - Uffici Territoriali del Governo sono pregate di voler estendere il contenuto della 

presente ai Corpi o Servizi di Polizia Municipale e Provinciale. 

 

 Il Direttore centrale 

 

Giuffrè 

 

 


